
POLITICA INTERNA 

Mafia e camorra 
i grandi misteri 

Tortorella dichiara: Gava deve andarsene 
I radicali ritengono l'atto necessario 
I repubblicani: non si può restare sotto 
l'ipoteca di un sospetto di questa natura 

«Non può rimanere al Viminale 
un ministro così sospettato» 
I) ministro Cava deve dimettersi La richiesta viene 
avanzata da Aldo Tortorella, della Direzione del Pei, 
dopo le ulteriori rivelazioni sulla vicenda Cirillo 
•Emerge - rileva Tortorella - un problema politico e 
morale assai grave che nguarda in particolare chi è 
oggi investito della lunzione di massimo garante 
dell'ordine pubblico» Le dimissioni del ministro 
dell'Interno sono state sollecitate anche dai radicali 

M ROMA -Alla testa della 
l«tta contro la camorra, la 
mafia, la criminalità orga­
nizzata, Il terrorismo può 
essere soltanto chi risulta 
certamente al di sopra di 
ogni sospetto Oggi non si 
può dire questo dell'on 
Oava Prima di ogni altra 
Iniziativa, la questione del­
le dimissioni va posta alla 
coscienza dell'Interessato e 
di coloro che lo hanno 
chiamato a cosi alta re­

sponsabilità. 
Aldo Tortorella, respon­

sabile della commissione 
Istituzioni della Direzione 
del Pel, ha posto con questa 
(erma dichiarazione II pro­
blema della permanenza di 
Antonio (Java al vertice del 
ministero dell'Interno 
L'ordinanza di rinvio a giu­
dizio depositata dal giudice 
Istruttore Carlo Aleml, do­
po tre anni di Indagini, sul 
caso Cirillo, sostiene che 

Oava non avrebbe detto la 
verità sulle trattative per la 
liberazione dell'assessore 
rapito Un'accusa assai 
grave Escono dunque con­
fermate responsabilità po­
litiche pesanti nella tratta­
tiva con la camorra e con le 
Brigate rosse «La linea del­
la fermezza seguita per 11 
sequestro dell'on Moro — 
osserva l'on Tortorella — 
fu vergognosamente ab­
bandonata. Fu pagato un 
riscatto alle Br e furono as­
sicurati favori al camorri­
sti Da tutto dò emerge un 
problema politico e morate 
assai grave che riguarda In 
particolare chi è oggi Inve­
stito della funzione di mas-
almo garante dell'ordine 
pubblico, e cioè II ministro 
degli Interni on Oava. La 
magistratura non ha fin 
qui constatato responsabi­

lità penali Ma ciò non si­
gnifica — libadisce 11 diri­
gente comunista — che 
non esista un caso politico 
e morale* 

Nel corso di una confe­
renza stampa, tenuta Ieri a 
Montecitorio, i radicali 
Fepptno Calderlsl, presi­
dente del deputati federali­
sti europei, e Massimo Teo-
dori hanno chiesto che 11 
ministro Gava dia Imme­
diatamente le dimissioni 
•Non e compatibile — so­
stengono gli esponenti ra­
dicali — la permanenza del 
ministro dell'Interno In ca­
rica, essendo pendente un 
processo nel quale lo stesso 
ministro può essere chia­
mato a rispondere di gravi 
reati penai!» Calderlsl e 
Teodort aggiungono che, 
dopo le accuse mosse a Ga­
va in sede politica e pubbli­

cistica, >oggl un documen­
to ufficiale Ìndica nell'at­
tuale ministro un possibile 
Imputato per un compor­
tamento penalmente per­
seguibile, Indicali defini­
scono il caso Cirilla II pia 
grave caso della Repubbli­
ca, l'unico nel quale espli­
citamente vi e stato un in­
treccio tra le Br, la camor­
ra, 1 servizi segreti e alcuni 
tra 1 massimi esponenti 
della De Teodort rileva in­
fine che 11 maxiprocesso In 
cui fu coinvoltò Tortora è 
stato un episodio di coper­
tura e di depistacelo nel 
confronti del caso Cirillo 

Il quotidiano del Fri, -La 
Voce repubblicana* rileva 
per parte sua che, dato 11 
colnvolgvmento di Oava, agi 
chiarimento deve saere to­
tale non si può restare sot­
to l'Ipoteca anche di un 
semplice sostegno di que­
sta naturai 

Intervista a Petruccioli: l'infortunio del falso documento non ci bloccò 
La lunga strada per arrivare alla verità sul ruolo dei dirigenti de nella trattativa 

Come scoppiò il «Grillogate» 
Petruccioli, direttore dell'«Unità» quando scoppio in 
tutta la sua gravità il caso Cirillo,' ricostruisce I impe­
gno del nostro giornale nella ricerca di quella verità 
che ora sta venendo alla luce In questa vicenda 
abbiamo commesso un errore, la pubblicazione del 
falso documento, e ne abbiamo tratto le conseguen­
ze, ma non abbiamo mai mollato ti nostro impegno 
Se il Grillogate è scoppiato e anche mento nostro 

MARCELLO VILUMI 

MROMA Dunque espo-

hanno trattato con I» t iatr-
raTq«lwl lcookl»,pS«* 
tenere la liberatone di Ciro 
Cirillo, Questo sia aerino 
nsH'ordlaania del (Indice 
Aleml. Che eoa» provi, Il 
giorno dopo, tu che, da diret­
tore deU'.Lnltà., tal vissuto 
In prima persona questa ri­

vorrei dire subito che per quel 
che riguarda I Infortunio gior 
nallstlco In cui Incorse ti Unì 
là» con la pubblicazione del 
falso documento -che noi 
credevamo venisse da una 
tonte diversa la magistratura 
e non da Rotondi - e che por 
16 alle dimissioni del vertice 
del giornale non c i niente 
da aggiungere Voglio solo ri 
cordare che incappammo in 
quell inlortunlo nel corso di 
un difficilissimo impegno del 
giornale sul caso Cirillo che 
derivava dalla convinzione 
che si trattava di qualcosa di 
giornalisticamente e politica 
mente rilevante Ma appena ci 
rendemmo conto dell errore 
che avevamo latto con la pub 
bllcaiione del falso documen 

lo ne traemmo immediata 
mente te conseguenze' con 

de) giornalismo Quando si fa 
un lavoro rischioso si corro­
no appunto dei rischi E se si 
sbaglia noti si può tare tinta di 
niente 

Ma quella «Mvtoikme che 
si trattava di un affare r a -
vlsslmo era giusta, come 
confermano gli sviluppi di 
queste ore Con la scelta di 
Impegnarsi a fondo nella 
vicenda al era colto nel se­
gno, no? 

Infatti la vicenda Cirillo i an 
data avanti con un susseguirsi 
di colpi di scena sino alla Im­
portante ordinanza del giudi 
ce Alemt E non e Unita per 
che probabilmente quella che 
abbiamo di fronte non è anco 
ra tutta la venta 

Ma continuiamo a parlate 
di quel marzo (2, quando 
scoppiò II caso •Clrlllo-
Unllt». 

Per capire meglio le ragioni 
che ci spinsero a seguire con 
attenzione quella vicenda bi 
sogna ricordare quello che 

succedeva in quel mesi Per 
fare un solo esempio il «Matti 
no> di Napoli pubblicò a un 
certo punto un intera pagina 
di morti ammazzati nelle guer­
re di camorra erano elenchi 
con centinaia di morti Que 
sto insieme a numerosi altri 
fatti, ci portavano a sospettare 
che dietro alla guerra della ca 
morra ci fosse dell altro II ter­
rorismo che sceso al Sud ave­
va intrecciato rapporti con la 
criminalità organizzata Fa 
cemmo numerosi servizi, do­
ve nusciromo a riannodare i, 
fili di questo intreccio che-si 
andava sviluppando e a intuire 
che il rapimento del dtngente 
de Cirillo eraunodetpassag 
gi chiave della connessione 
Ira gruppi terroristici e camor 
ra Insomma voglio dire che in 
quell occasione tacemmo una 
scelta giornalistica che credo 
resti in ogni caso un titolo prò 
fessionale e civile della reda 
zione dell •Unitili Non mi n 
cordo tra I altro che II resto 
della stampa prestasse alme 
no in quel momento una par 
licolare attenzione a quella vi 
cenda La stona del falso do 
cumento pervenutoci si inserì 
va dunque in quel clima 

Ma, secondo te, perchè 11 
falso documento, In quel 
momento e all'-Unllà»? 

Ho già detto altre volte la mia 
interpretazione In ogni caso 
credo che la decisione di met 
lete in giro ti falso documento 
fu presa da Cutolo che in quel 
modo voleva tar sapere che 
gli impegni che erano stati 
presi con lui per il suo ruolo 

Claudio Petruccioli 

nella liberazione di Cirillo ve 
nlssero rispettati Del resto 
questa e anche la conclusione 
del giudice A|emi, mi pare no' 

E tuttavia l'Infortunio eb­
be conseguenze sull'Ini­
ziativa del giornale Un 
certo Imbarazzo forse era 
Inevitabile. 

Forse ma durò poco Passata 
la bufera lo mi ero dimesso 
abbiamo avuto non molto 
tempo dopo la conferma che 
eravamo andati a mettere le 
mani in un indo di vipere Ri 
cordo la lettera che mandò 
Semerari al giornale per dire 
che lui era a fonte del falso 

documento e poi la sua morte 
(mal chiarita) e il suicidio (o 
presunto tale) della sua segre 
tana Insomma il caso Cirillo 
cresceva nonostante I infor­
tunio avevamo fatto un lavoro 
che fa onore al nostro giorna­
le Del resto I «Unità» non ha 
mai mollato la presa Dopo 
conMacaluso la nostra batta­
glia per la verità riprese con 
rinnovato vigore 

E, finalmente, alla verità ci 
sdamo avvicinando. 

SI ci stiamo avvicinando Tro­
vo nelle cose che scrive il giù 
dice Alemi lo stato d animo 
mio di allora non abbiamo la 
certezza matematica di alcuni 
passaggi ma certamente la 
certezza del fatto che espo 
nentl di pnmo piano della De 
hanno trattato con la camorra 
e quindi con le Br cotnvol 
gendo In questa trattativa or 
gam dello Stalo Questoèla 
spetto più grave del nostro 
•Cinllogate» 

Clrillogate mi pare una 
buona definizione E ades­
so che conseguenze al 
avranno? 

Posso dire che noi giornalisti 
dell «Unità» ci siamo compor 
tati come giornalisti amenca 
ni Siamo andati alla ricerca di 
una venta difficile e abbiamo 
tratto le conseguenze degli er 
ron compiuti in questa ricer­
ca anche se non abbiamo 
mai mollato lossoMagan i 
politici coinvolti in questo af 
fare si comporteranno molto 
probabilmente come si com 
Donerebbero i loro colleglli 
americani 

Il ministro degli Interni Antonio Cava 

Nervose reazioni 
degli esponenti de 
chiamati in causa 
• m Reazioni evasive o visi 
bilmente imbarazzate in casa 
democristiana dopo le dure 
accuse mosse ad alcuni dei 
più autorevoli dirigenti dello 
scudo crociato dall ordinanza 
di nnvio a giudizio per il caso 
Cinllo ti più reticente è prò 
prio Antonio Gava il perso 
naggio più esposto non fosse 
altro che per la canea attuai 
mente ncoperta in seno al go 
verno II ministro dell Interno 
ribadisce la smentita di «esse 
re stato mai.in qualsiasi modo 
implicato in urta presunta trat 
talivà per la liberazione di Ci­
rillo. 

il vicesegretario della De 
Vincenzo Scotti parla di «to 
tale estraneità» e ricorda di 
aver querelato «1 Unità» come 
parte lesa dalla diffamazione 
e dal falso Scotti minaccia di 
ricorrere fino al Csm 

Arnaldo Forlam presidente 
del Consiglio ali epoca del se 
questro Cirillo ribatte che «è 
del tutto infondato arbitrano 
e contrario alla venta» il nfen 
mento ad una spinta o ad un 
avallo da parte sua ai servizi 
per 1 avvio della trattativa Cu 
tolo Br Flaminio Piccoli deli 
nisce «notazioni che creano 
dei sospetti» le citazioni che 
lo riguardano nel testo delta 
sentenza di nnvio a giudizio 
depositata dal giudice istrutto 
re Carlo Alemi «Per me si par 
la da otto anni di un biglietto 
mandato a Cutolo che non e 
mai esistito per la semplice ra 
gione che io non sapevo non 
occupandomi di tali proble 
mi che esistesse un Cutolo» 

L ultimo dei notabili de 
chiamati in causa il sen Ste 

(ano Patriarca dichiara di at 
tendere fiducioso la fase di 
battimentale «per chiarire in 
maniera inequivoca eventuali 
illazioni scaturite da episodi o 
da interrogatori nella fase 
istruttoria» Assai polemico il 
capo della segreteria politica 
di De Mita lon Giuseppe 
Gargam che ha presieduto fi 
no a ieri 'a commissione Giù 
stizia di Montecitorio Secon 
do Gargani «ci troviamo di 
fronte ad una situazione di 
una gravita senza precedenti 
che pone problemi delicati e 
difficili per il nostro ordina 
mento istituzionale» inserire 
pareri e sospetti in un docu 
mento giudiziario «intacca la 
fondamentale garanzia dei di 
ritti civili di questo paese» 

Scomposta la reazione del 
•Popolo» L organo della De 
in un fondo del direttore Pao 
lo Cabras afferma oggi che il 
sen Macaluso nell editoriale 
del) «Unità» di ieri pronuncia 
sentenze secondo lo stile dei 
tribunali della risoluzione Lo 
stesso Macaluso intervistato 
ieri da «ItahaRadio» sottoll 
nea che pochi hanno rilevato 
un elemento presente nella 
sentenza il giudice istruttore 
afferma che il ministro Gava 
ha mentito Può un ministro-
si chiede Macaluso - essere 
bollato come un mentitore di 
fronte al giudice e restare al 
suo posto' L esponente co 
mumsta a proposito del lai 
so documento» pubblicato a 
suo tempo dall -Unita» osser 
\a che i fatti essenziali oggi 
risultano veri Ma non solo og 
gì La venta stava dalla parte 
dell Unita • 

La trattativa 
sempre 
smentita 

La trattativa con Cutolo e le Br è sempre stata smentita con 
decisione dai «politici» citati nell ordinanza di Alemi «Il 
Mattino» del 26 luglio dell 81 riporta la dichiarazione di 
Flaminio Piccoli (nella foto) ali uscita della visita resa a 
Cirillo dopo la liberazione «Sul mio onore e sul) onore del 
mio panilo vi dico che non abbiamo avuto e che non 
avremo mai trattative con le Br» 

Pittali* non Nel giornale «Il Mattino» del 
i-muii. IIUII 9 m» ra0 198^ dopo che |a 
SapeVQ, nulla magistratura aveva emesso 
J - I -ùZmMtm. ' provvedimenti restrittivi 
d e i nSCattO nei confronti del brigatisti 

per «sequestro di persona a 
scopo di estorsione» ed i fi-

flit di Cirillo avevano con-
ermato il pagamento del ri­

scatto si legge la seguente dichiarazione dell on Flaminio 
Piccoli «Non sapevo nulla del riscatto Se lo avessi saputo 
Cirillo non sarebbe stato al mio fianco in occasione della 
recente testa dell amicizia, Posso comunque escludere 
che la De abbia qualche cosa a che tare con questo nego­
ziato Se dalle indagini che ho avviato dovesse risultare il 
contrario non resterei al mio posto un minuto dì più» 

Il giudice napoletano Inda-

Sando su chi avesse versato 
riscatto chiese alla Banca 

d Italia e alla Guardia di Fi 
nanza di compiere accerta 
menti sulla Cassa di rispsr 
mio molisana Per quanto 

_ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ riguarda il caso Cirillo non 
• t ™ " " " " " ^ ^ ^ ^ ™ " " emerse nulla Ma le indagi­
ni confermarono che e era qualcosa che non quadrava eia 
Procura della Repubblica di Campobasso emise numerosi 
ordini di cattura per falso ideologico ih atti pubblici e 
peculato aggravalo 

Patr iarca* Il senatore Francesco Pa-
romana. Ina rca ,, 18 mmo ién 82 

Se è tllttO Vero dichiara al «Mutino» di Na­
tili dimetto 

Altre inchieste 
giudiziarie nate 
dal caso Cirillo 

poli (il giorno dopo la pub 
bllcazione del documento 
su «I Unità») «Se il castello 
di accuse fosse provato mi 
dimetter! immediatamente 
Vogliono farci apparire co­

me interlocutori di una parte della camorra 

Non so I nomi 
dei parenti che 
ci hanno aiutato 

Il tiglio di Cirillo quando 
ammise che era stato versa­
to un riscatto ho elencato 
come sono stati trovati i 
soldi «300 milioni di effetti 
bancari 500 con le riserve 
occulte di una nostra con-

, ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ cessionari» 200 milioni di 
• ^ ^ • ^ " • • " • • " • ™ ™ risparmi personali» E gli al­
tri 450 milioni? «In prestito da familiari di cui ora mi sfug­
gono i nomi » 

Senzani in 
contatto 
coi servizi 

Il brigatista rosso Riccardo 
Bussati ha parlato al giudi 
ce Alemt dei rapporti che 
questi avrebbe avuto con i 
servizi segreti ed ha rilento 
di avere accompagnato 
personalmente Giovanni 

- Senzani nel corso del rapi 
•***,,***,***,""""*"*,***,,*",""*— memo Cirillo ad Ancona 
ad un incontro con una persona appartenente ai •Servizi» 
L incontro avvenne a detta del brigatista nel giugno 
dell 81 Al ritomo seppe da Senzani che il suo contatto gli 
aveva fornito informaziom^sulla Nato sullo psichiatra Fer­
racci •j^lla.jStrage. di Bologna 

Macaluso: 
negli Usa 
Cava sarebbe ' 
stato arrestato 

Intervistato questa mattina 
a Italia Radio sul caso Ciril­
lo Il compagno Emanuele 
Macaluso (nella foto) ha 
detto tra I altro «Nella sen 
tenza si dice che Gava ha 
mentito Gava oggi à ministro degli Interni Negli Stati Uniti 
un uomo politico che mente al giudice viene arrestato» 
Macaluso na anche detto -Ritengo cheti giornale che oggi 
nporta la notizia in modo più sconcertante sia il Corriere 
della sera non *>lo perché la colloca a pagina ? dandole 
scarso rilievo ma perché nell occhiello scrive Concluse 
le indagini sul giallo delle trattative del caso Cirillo A 
giudizio Cutolo l a Maresca e Petruccioli de I Unità prò 
sciolti Pazienza e Musumeci Quindi sembra che Petruc­
cioli abbia insieme a Cutolo partecipato alle trattative Ma 
e è di più nel testo non si fa mai il nome di Gava né quelli 
di Scotti Patriarca cosi come il Mattino di Napoli» «Il 
giudice ha rinviato a giudizio Petruccioli per un reato che 
io non sapevo nemmeno che fosse reato per non aver 
controllato cioè I autenticità del documento Tenendo 
conto che Petruccioli era il direttore politico e non quello 
responsabile io non credo che ci sarà una corte che potrà 
considerare responsabile il direttore di un giornale che 
anche se ha fatto un imprudenza I ha fatta a fine di venta» 

VITO FAENZA 

Al giudice sottratte alcune lettere scottanti 
Tra i misteri del caso Cirillo, e che ancora lo cir­
condano quello delle prove spante, dei molti omi­
cìdi che ancora non hanno avuto soluzione, è fra i 
più inquietanti Nella sentenza di rinvio a giudizio si 
fa riferimento anche alla uccisione de) capo della 
Mobile, Antonio Ammaturo e del comportamento 
«strano» di un poliziotto che ora e a) ministero 
dell Interno alle dirette dipendenze di Gava 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 
M NAPOLI -Andate m ferie"1 

Quando (ornerete avrete mol 
loda seriore- Con il suo sor 
riso cordiale da poliziotto 
onesto Antonio Ammaturo 
capo della squadra mobile di 
Napoli salutò 1 cronisti che 
andavano in vacanza ed era 
no passati nel suo studio Era 
Il \A luglio dell 82 II giorno 
dopo alle 16 «25 Antonio Am 
maturo fu fulminato dalle pai 
louole delle Br assieme al suo 
autista 

Quale era 1 inchiesta espio 
siva alta quale stava lavoran 
da'1 Una risposta viene dalla 
ordinanza sul caso Cirillo de 
posltata I altro giorno occu 
pandosi appunto dell ornici 
dio Ammaturo il magistrato 
afferma «Deve 'itenersi con 

fermato a parere del giudice 
istruttore I assunto che il dot 
tor Ammaturo aveva deciso di 
svolgere autonomamente in 
dagini riservate sul sequestro 
Cirillo e di avere redatto an 
che un rapporto in mento 
spedito a qualcuno dei supe 
rion probabilmente a Roma 
data la delicatezza della fac 
cenda Non può che conciu 
dersi a tal punto che ti rappor 
(o giunto a Roma venne mes 
so da parte mentre quello tra 
smesso in copia a Grazio Am 
maturo (fratello del viceque 
store assassinato dal'e Br ndr) 
non può sapersi se v enne in 
tercettato o se invece si sia 
perso per strada It mistero 
rimane dunque lale anche 
se II magistrato non ha trovato 

conferma delle dichiarazioni 
di Giovanni Pandico secondo 
cui le Br uccisero Ammaturo 
su ordine di Raffaele Culolo 
Risulta che vi era un particola 
re risentimento fra ti capo del 
la Nuova camorra organizzata 
e Antonio Ammaturo e quindi 
si può sospettare che quell ag 
guato terroristico abbia avuto 
come mandante anche la ca 
morra 

Di lame altre -carte- si ha la 
certezza che sono spante si 
tratta di alcuni biglietti con m 
testaziom della Camera dei 
deputati o con I intestazione 
sottosegretario di Stato II se 
questro di questi biglietti av 
venne nella casa di Cutolo ad 
Ottaviano il l'maggio dell 82 
quando cioè la polemica su 
eventuali contatti fra politici e 
camorra era ben viva sui gior 
nali Per la sparizione di questi 
biglietti sono stati mandati a 
giudizio il questore dt Napoli 
dell epoca Walter Scott Loc 
chi e il vicequestore Ciro Del 
Duca che compi matenalmen 
te il sequestro delle missive II 
magistrato infatti ritiene che 
questi biglietti dovevano es 
sergll consegnati in quanto 
av rebbero aiutato non poco la 
sua inchiesta 

Raffaele Cutolo 

Naturalmente visto che so 
no andati «perduti» non si può 
sapere chi li ha scritti E stato 
affermato che si trattava solo 
di biglietti di auguri ma non 
sembra mol o normale che si 
invuno mesxiggi augurali su 
carta intestata della Camera 
dei deputati ad i n noto -boss 
della camor a 

Insomma Indagare su que­
sto punto se nbra che sia diffi 
cile Cutolo ao esempio ha 
affermato che quando era lati 

tante dopo la sua fuga dal 
manicomio giudiziario di 
Aversa nel «covo* di Albanel 
la ricevette molte telefonate 
che gli chiedevano l appoggio 
per le imminenti elezioni poli 
tiene (si era nel maggio del 
79) Verificare adesso se le 

dichiarazioni del boss sono 
state veritiere diventa impossi 
bile Le reglstra2tom telefoni 
che non attinenti ai reati com 
messi in quel rifugio sono sta 
te cancellate per ordine del 

tribunale di Salerno dove que 
sto processo si e svolto Una 
decisione legittima che ga 
rantisce lutti i cittadini ma 
che in questo caso non per 
mette di svelare se qualcuno 
per qualche voto di preferen 
za in più non abbia chiesto 
I intervento del potente capo 
camorrista 

Il giudice Alemi nella sua 
ordinanza nnvia ai giudici del 
tribunale il giudizio sul com 
portamento del dottor Biagio 
Ciliberto e se quello che fece 
potrebbe configurare elemen 
ti penalmente rilevanti II gior 
no in cui venne liberato Cir 1 
lo il dottor Ciliberto capo 
della sezione antiscippi dele 
gaio dalla questura a tenere i 
conlatti tra forze di polizia e 
familiari di Ciro Cirillo inter 
cettò la pattuglia della strada 
le e si fece consegnare I as 
sessore regionale liberato da 
qualche minulo Lo portò a 
casa contrariamente alle di 
sposi2ioni dei magistrati inqui 
renti Cirillo cosi non potette 
essere interrogato se non do 
pò qi alche giorno daisostitu 
ti procuratori Fu invece in 
grado di ricevere i suoi amici 

di partito che si recarono a 
Torre del Greco 

Oggi il dottor Biagio Oh 
berlo la\ora a Roma come ci 
hanno confermato telefonica 
mente dallo stesso ministero 
degli Interni è v icequestore a 
disposizione del ministro An 
tonio Gava 

Nell ordinanza il giudice 
Alemi scrive a proposito del 
le mezze venta delle bugie 
oppure dei silenzi che gli sono 
stati frapposti nel corso della 
sua inchiesta Del lutto errato 
e processualmente scorretto 
deve pertanto ritenersi I atteg 
giamenio tenuto da qualcuno 
nel corso dell istruttoria che 
ha dimostrato di non gradire 
I intervento del giudice ope 
rando nell ottica indicata ed 
ha reagito a tali interventi con 
atteggiamenti di chiusura di 
retici tua quando non anche 
di aperti contestazione ncor 
rendo poi m quache evo al 
la btvnpi amica per pilota 
re nnno\ re di tonte-*.!izione e 
di demersione dimenili an 
do i he 1 eiudii iute si limit iv a 
solo ali *i3empimento del prò 
pno dovere e noe i l l i r ne rn 
della venti si dimenila talo 
ra che nel nostro ordinimeli 
to non esistono uttadmi i l di 
sopri di i v i i le^e 

CONSORZIO INTERCOMUNALE 
PER LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE 

LOMEUINA SUD-EST 
{tato c/o Municipio di Gorlasco-Pv) 

Avviso di gara d'appalto 

• Questo Consorz o ind ra gare di appalto med ante l e i « on» pr vaia ai 
semi dell ari 24 leu Al punto 2 della legge a 8 1977 n 584 e an 
1 iett Al della legge 2 2 1973 n 14 per I conte/ mento d * lavori di 
costruì on* collettori fognari per I mpianto d depurinone tudd vnt 
come in appresso 

2 lotto mporto base d atta l 2 932 800 000 
cai A NC 10 A L 3 000 000 000 
3 lotto importo baie d asta L 2 900 000 000 
cat ANC 10 A L 3000000000 
4 tono importo base d asta L 776 000 000 
cat ANC 10 A L 1 000 000 000 
5 lotto mporto base d asta 
cat ANC 10 A 

L 2711 000 000 
L 3000 000 000 

A seni dell ari 17 punto 2 della legge 11 3 1988 n 67 saranno 
cona derate anomale e qu nd escluse le ottene con una percentuale d-
r basso super ore alla med a delle percentua del e oftene ammesse 
ncrememata d un valore percentuae par al S-V Le domande o) 
partec pai one su carta legale dovranno persenre entro le ore 12 de* 
18 8 1988 lemodaltàd partec pai one r sultano spe>. ftcatamenw 
da reiatv band d gara ntegra che tono stai n\ at alt LmVi© Pubcl 
catoni UH cale della CEE I 28 7 1988 e affi*» ai Albo Pretono 
dell Ente La d ita nella propr a domanda dovrà nomare per duale tetto 
intende essere quai ficaia La copertura F nani ara è garantita da 
fnanzamem FIO 10 86 Oeibera OPE 12 S 1988 G«M«tta \M 
cae 144 21 6 88 

La r eh està d nv to non t, ncola la stai one appa tanie 

Garlasco 28 lugl o 1968 IL PRESIDENTE Mario Rie**. 

• H I P ! I I' l'Unità 
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